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Un'alternativa allo strapotere americano 

Come far fronte 
a Hollywood? 

Quali sono le forze che con­
corrono a formare la poten­
za della cinematografia ame­
ricana? Quali le condizioni fa­
vorevoli di cui gode? 

Sono domande a cui è in­
dispensabile dare una rispo­
sta se si vuole iniziare il 
cammino di arginamento del­
l'influenza hollywoodiana nel 
nostro Paese e, viceversa, di 
potenziamento della capacità 
concorrenziale del cinema ita­
liano. Vi si può replicare in 
modo apparentemente sempli­
cistico, affermando che le 
grandi produttrici statuniten­
si sono avvantaggiate dalla 
mole dei capitali che le sor­
reggono (1 recenti processi di 
concentrazione tra ditte cine­
matografiche e società della 
più diversa natura hanno mes­
so in luce ancora una vol­
ta gli stretti legami intercor­
renti tra il cinema e l'alta 
finanza). Cosi facendo non si 
è toccato il cuorp del proble­
ma in quanto è sin troppo 
evidente che il denaro rifug­
ge dalle industrie che non 
rendono, come pure è chiaro 
che le possibilità reddituali di 
un'impresa si accrescono in 
proporzione della parte di 
mercato che essa riesce a 
controllare e che l'estensione 
di tale zona d'influenza è 
a sua volta determinata dai 
mezzi economici di cui il cen­
tro produttivo dispone. 

In questo modo ci trovia­
mo davanti ad un circolo 
chiuso, in cui il capitale fi­
nisce per affluire verso i cen­
tri di potere più forti, men­
tre questi ultimi accrescono 
la propria potenza in misura 
direttamente proporzionale al­
le proprie disponibilità finan­
ziarie. 

Più che naturale, dunque, 
che esso valga pure per il 
cinema anche se bisogna far 
rilevare come la sua applica­
zione alla produzione filmica 
sia stata molto facilitata da 
una peculiare caratteristica 
del mercato americano: la 
sua estensione. 

La scheda anagrafica del 
mercato cinematografico ame­
ricano riporta, tra gli altri, 
i seguenti dati: 195 milioni 
di abitanti, 16.500 cinemato 
grafi, 10 milioni di posti-ci­
nema, due miliardi e mezzo 
di biglietti venduti, 70 cente­
simi di dollaro come prezzo 
medio, un miliardo e mezzo 
circa d'incasso globale, fre­
quenza media per abitante 13. 
Rapportiamo questo profilo 
statistico con quello emergen­
te da un ipotetico Stato euro­
peo che comprendesse tutti 
i Paesi del Mercato comune. 
Si tratterebbe di un'area in 
cui vivono oltre 181 milioni 
di uomini, che dispone di cir­
ca 10.500 cinematografi e 5,6 
milioni di posti-cinema. In 
essa vengono venduti 365 mi­
lioni di biglietti cinematogra­
fici ad un prezzo medio di 
40 centesimi di dollaro, rea­
lizzando un incasso globale 
di 280 milioni di dollari. Com­
parando poi le cifre della po­
polazione con quelle del bi­
glietti venduti se ne deduce 
che un europeo va al cinema 
In media 13 volte l'anno: tan­
to quanto un americano. Ve­
diamo di confrontare questi 
due profili economico-cinema-
tografici e notiamo come la 
potenzialità filmica degli Sta­
ti Uniti e dei Paesi del MEC 
siano quasi identiche per 
quanto concerne il numero 
degli spettatori potenziali (po­
polazione residente), ma se­
gnino forti vantaggi a favore 
degli Stati Uniti per quanto 
riguarda il numero dei loca­
li in funzione, i posti dispo­
nibili e la mole degli incas­
si. Quest'ultimo dato, colle­
gato alla notevole differenza 
registrata nei prezzi medi pra­
ticati (40 centesimi di dolla­
ro contro 70), costituisce una 
delle ragioni dell'alta « reddi­
tività » del mercato america­
no e della condizione di fa­
vore di cui fruisce il film 
USA già dal suo esordio. 
Inoltre il rapporto tra il nu­
mero dei posti - cinema, la 

massa della popolazione e la 
frequenza media, ci segnala­
no che l'esercizio americano 
si avvale di un tasso di uti­
lizzazione molto basso, per 
lo meno decisamente inferio­
re a quello dei locali europei. 

A questo punto è bene cer­
care di tirare le somme di 
tutti questi dati, concluden­
do che ci troviamo davanti a 
un mercato che utilizza un 
gran numero di locali a prez­
zi alti, nello stesso tempo 
in cui in Europa i cinemato­
grafi godono di un impiego 
ben più economico e prati­
cano prezzi meno elevati. Cre­
diamo non sia del tutto illo­
gico collegare questo minor 
costo dei biglietti d'ingresso 
oltre che al diverso tenore 
di vita delle due aree, al più 
funzionale utilizzo dei cinema­
tografi europei. E' questo un 
punto di deciso vantaggio per 
i Paesi del MEC, in quanto 
la loro struttura cinemato­
grafica si pub avvalere di un 
circuito di sale più aderen­
te alla propensione cinemato­
grafica del pubblico. 

In secondo luogo l'eguale 
potenzialità, sia come nume­
ro di spettatori che come 
frequenza media, delle due 
zone economiche le pone, 
grosso modo, sullo stesso pia­
no, offrendo loro prospetti­
ve di sviluppo molto simili. 
Per quale ragione, allora, il 
cinema americano domina a 
suo piacimento il mercato eu­
ropeo? I motivi di un simile 
stato di soggezione non sono, 
come abbiamo cercato di di­
mostrare, di carattere struttu­
rale bensì politico. E' man­
cata, in altre parole, la vo­
lontà di fare del MEC uno 
strumento tendente ad argina­
re l'avanzata americana, pre­
ferendo sacrificare l'industria 
europea anziché scontentare i 
potenti complessi finanziari 
che stanno dietro alle majors 
hollywoodiane. 

Umberto Rossi 

Logico e coerente il verdetto di «Partitissima» 

L'unico personaggio è 
stato davvero Dalida 

La vittoria, sabato sera, di 
Dalida a « Partitissima » è sta­
ta una di quelle vittorie che. 
una volta tanto, non potevano 
sollevare polemiche consisten­
ti. Neppure fra il pubblico: 
come avvenne, nel 67, sem­
pre nella trasmissione dei mi­
lioni, per lo scontro finale fra 
Claudio Villa e Gianni Moran-
di. L'unico appiglio, gli scon­
fitti, lo possono trovare nel 
fatto che Dalida non è, anzi, 
non è più italiana: è questa 
la prima volta, infatti, che un 
cantante straniero vince que­
sta gara televisiva. Ma è un 
appiglio inconsistente: dopo 
tutto, gli stranieri erano stati 
accettati fin dall'inizio, ed è 
inutile rammaricarsi, a ma­
nifestazione conclusa, se pro­

prio una cantante francese ha 
ottenuto le preferenze del pub­
blico italiano. 

Certo, fino a un anno fa, 
una simile affermazione di 
Dalida non sarebbe stata im­
maginabile. E non è mancato, 
proprio fra i suoi avversari a 
« Partitissima », chi ha voluto 
ricordare che a favore di Da­
lida ha giocato il tentato sui­
cidio della bella interprete 
francese, l'indomani del sui­
cidio di Tengo, e le successi­
ve « rivelazioni » di carattere 
sentimentale, che qualcuno 
giudica anche fasulle e quin­
di di dubbio gusto. Se le vi­
cende biografiche hanno avu­
to un peso determinante nel 
nuovo affetto che Dalida si 
è conquistata da noi, tuttavia 

ci sembra che discutere sul 
prò e sul contro sia anch'esso 
fuori di luogo. 

Del resto, « Partitissima » 
non è mai stata una gara ve­
ramente musicale. Per essere 
tale, lo spettacolo avrebbe do­
vuto ospitare tutti i maggiori 
interpreti italiani o in Italia 
affermati, cosa, questa, prati­
camente impossibile. Il fatto 
è che un referendum come 
quello c h e « Partitissima » 
aspirerebbe ad essere non è 
realizzabile. Il pubblico non 
dà affatto un giudizio asso­
luto di mei ito su questo o 
quel cantante, ma vota in ba­
se a vaghe simpatie, solleci­
tate dagli stessi cantanti di 
settimana in settimana. 

Così, nel caso di Dalida ha 
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IN PRODUZIONE QUEST'ANNO 

Una Skoda potenziata 
affiancherà la «1000 MB» 

LONDRA — La graziosa modella Cristina J*nsen presenta un 
battalliiw a dv« posti equipaggiato con un motore da 2 HP 
fuoribordo e capace di una velociti di 3 nodi all'ora, esposto 
alla mostra internaxionale nautica. 

Negli stabilimenti Skoda 
di Mlada Boleslav si sta 
mettendo a punto un altro 
tipo di vettura, la 1100 MB, 
che dalla 1000 MB, la mac­
china più popolare in Ce­
coslovacchia, si differenzia 
per una serie di novità e 
di accessori. La vettura sa­
rà a quattro porte e cinque 
posti e verrà prodotta in 
serie a partire dalla metà 
di quest'anno. 

Nei confronti della sorel­
la minore, la 1000 MB, la 
nuova vettura avrà le se­
guenti caratteristiche: cilin­
drata portata da 997 a 1107 
ce; l'alesaggio passa dagli 
attuali 68 a 72 mm.: il bloc­
co cilindri è rinforzato; 
cambia forma la camera di 
compressione; migliorato il 
carburatore e il sistema di 
raffreddamento del motore: 
tutte le marce sincronizza­
te; rafforzata la frizione; po­
tenziati » freni a tamburo; 
pneumatici di tipo speciale 

Durante il primo periodo 
di produzione non vi sa­
ranno sostanziali mutamen 
ti nella carrozzeria. Succes 
sivamente — nella seconda 
metà del 1968 — mutamen­
ti saranno apportati al lu­
notto posteriore (più luce). 
al tetto della vettura ed al­

le fiancate. Mutamenti si 
avranno anche sul cruscot­
to. La potenza massima del­
la 1100 MB sarà di 52 CV, 
consumerà litri 7,7 per 100 
chilometri, avrà una velo 
cita massima di 125 km/h. 
con un'accelerazione da ze­
ro a 80 chilometri in 10 se­
condi. 

S.G. 

Fiat in prova 
a 40° sotto zero 

Per studiare l'acclimata­
zione delle vetture che sa­
ranno prodotte dalla fabbri­
ca di automobili che la Fiat 
sta costruendo per conto 
dell'Unione Sovietica, tecni­
ci della Casa torinese pro­
veranno le automobili nelle 
zone dell'Ontario dove le 
temperature sono di 35-40 
gradi sotto zero. La squa­
dra di undici esperti della 
Fiat giunta in Canada, sta­
bilirà un campo di prova a 
Wawa, 160 chilometri a nord 
di Sault S.te Marie. 

LA SICUREZZA NELLE AUTOMOBILI 

Cosa c'è di insolito 
sotto i l «maggiolino» 

Il piantone dallo sterzo ad assorbimento d'urto adottato su tutte 
le Volkswagen. Il tubo del piantone è provvisto di una gabbia 
con griglia a pantografo, costruita in modo da comprimersi. 

Non v'è dubbio: il prin­
cipale fattore di sicurezza, 
in automobile, sta n e l l a 
prudenza di chi guida; cio­
nondimeno è vero anche che 
ogni accorgimento atto a 
rendere più sicura la guida 
e meno catastrofica l'even­
tualità di un incidente non 
può che essere salutato fa­
vorevolmente. 

Insistiamo nel prendere 

i 

ì 

i 

t 
i 

L'IMPORTANZA DI UN SISTEMA FRENANTE EFFICIENTE 

I freni a tamburo ri: i l I i l egregiamente sulle mini cilindrate 
Sulie vetture più potenti l'adozione dei freni a disco si è resa necessaria per ovviare agli inconvenienti derivati 
dalla generazione di notevoli quantità di calore durante la frenata 

La potenza media di fre 
natura si rileva generalmen 
te. misurando la distanza 
necessaria all'arresto del vei 
colo in predeterminate con­
dizione. Tali rilevazioni dif­
feriscono spesso da quelle 
effettuate strumentalmente 
eliminando l'intervento uma­
no. che è fattore estrema­
mente variabile. Lo spazio 
necessario all'arresto del vei­
colo dipende principalmen­
te dalla potenza di frenai u 
ra e dal coefficiente d'attri­
to fra pneumatici e strada. 

In un breve esame del 
problema « freni » va posto 
l'accento sul primo elemen­
to fondamentale- la potenza 
di frenatura. Essa, in sin­
tesi, è sfruttamento razio­
nale del fenomeno dell'n at­
trito ». 

I sistemi di frenatura de­
gli autoveicoli sono basati 
sulla capacità che un con­
gegno ad espansione, solida­
le con l'asse, ha di venire 
a contatto con un tambu­
ro od un disco che ruotano 
solidali con la ruota; il con­
gegno ad espansione eserci 

ta sul tamburo o sul disco 
una pressione che si tradu­
ce in potere frenante. 

L'attrito di frenatura ge­
nera calore e quindi un ef­
ficace raffreddamento dei 
freni è sempre stato il pro­
blema principale che la tec­
nica automobilistica ha do­
vuto affrontare e risolvere. 
con soluzioni costruttive e 
tecnologiche rispondenti al 
le esigenze di sicurezza sem­
pre crescenti coli'aumentare 
delle potenze impiegate e 
delle conseguenti velocità 
raggiunte. 

I tamburi, ad esempio, so 
no di diametro sempre piti 
grande in lamiera stampata 
ad alta resistenza o fusi in 
acciaio o ghise speciali op­
pure in struttura mista al­
luminio-acciaio, e vengono 
dotati, spesso, di alettatura 
per aumentarne la superfi­
cie e quindi la capacità di 
disperderne il calore. 

Le ganasce, che fanno par­
te del congegno ad espan­
sione, sono costruite, inre-
ce generalmente, in allumi­
nio. in lamiera stampata in 
acciaio o ghisa fusi per gli 

autoveicoli più pesanti. Es­
se. attualmente, sono sem­
pre rivestite con materiali di 
attrito costituiti, principal­
mente. da amianto compres­
so. Questi materiali debbo­
no avere elevato coefficien 
te d'attrito, resistenza al ca 
lore e buona conducibilità 
dello stesso, notevole resi 
stenza all'usura, 

L'espansione delle ganasce 
può essere ottenuta con due 
sistemi: meccanico o idrau­
lico. Le vetture moderne di 
spongono di apparati di fre 
natura a comando idraulico 
che è schema.icamente iden­
tico. nella grande varietà di 
soluzioni, sia per i freni a 
disco che per i freni a tam 
buro. Esso è costituito da 
un serbatoio per il fluido di 
riserva che comunica, tra­
mite una tubazione, col ci­
lindro pompa. Il pedale del 
freno agisce su un'asta col­
legata allo stantuffo del ci­
lindro-pompa. Lo stantuffo 
sposta, nella sua corsa, il 
fluido e lo invia, attraverso 
una tubazione e un raccor 
do. al centro del cilindro-
freno alloggiato nel tambu-
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ro L'aumento di volume del 
fluido al centro del cilindro 
freno determina lo sposta 
mento di due pistoncini con 
frapposti, ciascuno collega 
to meccanicamente con una 
delle ganasce-

Sotto la spinta assiale de: 
pistoncini le ganasce si spo 
stano, ruotando intomo ai 
propri perni di oscillazione, 
situati in posizione diame 
fralmente opposta al cilin 
dro-freno; esse vengono co 
sì a contatto del tamburo 
causando l'effetto frenante 

Xel campo delle vetture 
di piccola e media cilindra 
ta i freni a tamburo assol 
vano pienamente al loro 
compito, in virtù dei prò 
«ressi ottenuti dalla tecnica 
automobilistica. 

Per le maggiori cilindra­
te e per le vetture da coro-
petizione, date le velocità 
elevate raggiunte e a cause 
degli inconvenienti derivan 
t: dalla notevole quantità di 
calore generato dall'energia 
necessaria alla frenatura, si 
sono dovute adottare nuove 
soluzioni. La dilatazione dei 
tamburi dovuta al calore as 

sumeva, in questi casi, aspet­
ti allarmanti per l'aumento 
anormale della corsa del pe­
dale e per le variazioni pe 
ncolosc del coefficiente di 
attrito fra ganascia e tam­
buro E' stato adottato, per 
questi motivi, il freno a dì 
sco che è tutto esposto al 
l'aria: disco e gruppo cilin 
dro-freno e pastiglie. 

Anche il freno a disco, m 
casi di forte sollecitazione 
può riscaldarsi notevolmen 
te- esso però, a differenza 
del freno a tamburo, non 
soggiace agli meonvenient: 
dovuti alla dilatazione in 
quanto le • pastiglie » agisco 
no assialmente, come tena 
glie, sulle farce del disco 
mentre il calore produce so 
lo un aumento del diametro 
del disco stesso. 

Questo fatto importante e 
il modo di frenatura a te 
naglia consentono di elimi­
nare praticamente il gioco 
fra il disco e le guarnizioni 
d'attrito permettendo la ri 
eruzione della corsa del pe­
dale con rilevanti ulteriori 
vantaggi. 

G. C MASTROMOLO 

innanzitutto in considerazio­
ne le automobili di classe 
media perchè sono quelle 
verso le quali maggiormen­
te si rivolge l'attenzione del 
pubblico: pertanto vediamo 
questa settimana di consi­
derare una marca di lar­
ghissima d i f f u s i o n e : la 
Volkswagen. 

Pur restando praticamen­
te immutati nella linea, ai 
a Maggiolino » s o n o state 
apportate innovazioni che 
ne aumentano la sicurezza 
sia intema che estema. In­
nanzitutto il piantone di 
sterzo ad assorbimento d'ur­
to e l'impianto frenante a 
doppio circuito con ceppi 
dei freni allargati. 

E s t e r n a m e n t e tro­
viamo paraurti rinforzati, 
collocati più in alto, con 
una fascia in gomma per 
tutta la lunghezza; tergicri­
stallo a due velocita, ma 
niglie delle portiere con pul­
sante interno; specchietto 
retrovisore estemo più am­
pio. clie si stacca dal prò 
prio supporto in caso di 
urto 

A n a l o g o comportamen 
to ha lo specchietto inter­
no. Inoltre troviamo i de 
flettori con manopola non 
sporgente: pomelli alzacri 
stalli in materiale elastico: 
comandi incassati: attacco 
in tre punti per le ontu 
re di sicurezza; impianto 
d'aerazione ad aria pura: 
luci di posizione posteriori 
e lampeggiatori anteriori 
più grandi. 

Se teniamo conto che ì 
• Maggiolino » sono, a pan 
tà di cilindrata, le vetture 
dal prezzo d'acquisto più 
basso sul mercato «si par­
te infatti da 795 mila lire 
per il 1200 ce. più econo­
mico) possiamo dire vera 
mente che non occorre ave 
re macchine di lusso per 
godere di certi vantaggi in 
tema di sicurezza. 

CLAUDIO GREPPI 

Rubrica a cura di 
Fernando Strambaci 
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vinto il personaggio, come, un 
anno fa, con Villa aveva vinto 
la bravura del professionista, 
indipendentemente dal fatto 
che poi il telespettatore, o chi 
per esso designato, s'identifi­
casse realmente — cosa che 
non riusciamo a immaginare 
— in Granada. 

Il « personaggio », quest'an­
no, in fondo non poteva esse­
re che Dalida. Villa aveva, 
innanzitutto, già vinto l'anno 
scorso e questo diminuiva la 
sua presa, quest'anno, sul pub­
blico. Rita Pavone ha poi pec­
cato troppo scopertamente di 
« agonismo ». E forse questo è 
stato il primo errore tattico 
commesso dalla coppia Teddy 
Reno-Rita Pavone. Il fidanza­
to della cantante, che ha sem­
pre fatto tutto tranne che pas­
sare in secondo piano l'affet­
to fra lui e Rita, era ferma­
mente convinto che Rita non 
potesse permettersi 11 lusso di 
perdere a « Partitissima »: e ha 
fatto di tutto perchè ciò non 
avvenisse. Sono cose che il 
pubblico, con quel suo parti­
colare senzo d'intuizione, af­
ferra nell'aria. 

A ciò si deve aggiungere 
l'episodio di Gianni Morandi, 
subito trapelato. Come forse 
si ricorderà, la penultima set­
timana Morandi doveva com­
parire a «e Partitissima », con 
il pieno consenso delle auto­
rità militari. Teddy Reno lo 
voleva ospite di Rita. Moran­
di si oppose, chiedendo di non 
venir coinvolto nella gara e 
soprattutto non a favore di 
uno dei concorrenti. Lo soste­
neva la RCA, casa del cantan­
te emiliano ed alla quale è 
appartenuta, fino all' estate 
scorsa, la Pavone, la quale 
passò poi alla Ricordi. C'era 
quindi anche un risentimento 
discografico di mezzo. I re­
sponsabili della trasmissione 
dimostrarono di aver sposato 
la causa di Teddy Reno, per 
cui si parlò di un Impero te­
levisivo da parte dell'aricce-
se. Fini come tutti sanno: sen­
za l'apparizione di Morandi 
sul vìdeo. 

Ed anche questo episodio ha 
giocato negativamente per Ri­
ta Pavone: non a caso, l'incon­
tro di quella volta, con Clau­
dio Villa, finì alla pari. Del re­
sto, anche Villa aveva insisti­
to troppo sulla sua smania di 
vincere. 

Così, se ha vinto Dalida nes­
suno, fra i concorrenti scon­
fitti, se la deve prendere. Se 
la deve, semmai, prendere con 
se stesso. 

Daniele Ionio 
NELLA FOTO: (de «iniitr») Rita 
Pavone, Dalida, Alberto Lupo e 
Claudio Villa dopo II gran finale 
di m Partitissima >. 
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Sorgerà a Mosca 

Una casa 
della 

musicale 
per ragazzi 

MOSCA, 7 gennaio 
• La casa della fiaba musi­

cale » è il nome di un nuovo 
teatro per ragazzi, che si apri­
rà presto a Mosca. 

Ne ha parlato il direttore 
dello studio architettonico 
« Ghiproteatr ». R. Begunts. 

« Dalla parte del viale Uni-
versitetskij di Mosca, una lar­
ga scalinata porta al parco 
che s'intitola al 40 o anniver­
sario della fondazione del 
Komsomol. Al centro di que­
sto parco sorgerà la sede del 
nuovo teatro, rivestita di bloc­
chi di calcare bianco, ricoper­
ti di dipinti raffiguranti scene 
delle favole II piano terreno 
dell'edificio comprenderà il 
vestibolo, un museo e una sa-

j la per concerti. Al primo pia­
no si troverà un vasto salone, 
che potrà accogliere mille 
spettatori. 

« Affinchè l'azione si avvici­
ni ai piccoli spettatori, pro­
gettiamo un proscenio molto 
più vasto di quello degli altri 
teatri. 

« Il primo piano sarà cir­
condato da una terrazza sco­
perta, ove sorgeranno piccoli 
chioschi a forma di fungo. 
D'inverno questi "funghi" sa­
ranno riscaldati, tanto che si 
potrà sedere sotto di essi sen­
za cappotto. Il teatro avrà un 
cortiletto originale. AI centro 
di esso verrà piantato un abe­
te azzurro, che per Capodan 
no si coprirà di giocattoli ». 

TELERADIO 
A VIDEO SPENTO 

INIZIO FELICE . La pri­
ma puntata di Le mie pri­
gioni (per il quale sono 
previsti altre tre appunta­
menti domenicali) ha avu­
to, indubbiamente, un av­
vio sostanzialmente felice. 
anche se è presto per giu­
dicare con tranquillità una 
opera in cui il peso delle 
contraddizioni del protago­
nista può prestarsi a più 
di un risvolto narrativo 
Tuttavia, in un giudizio chi 
SÌ affidi alle premesse get­
tate nelle primissime se 
quenze, ci sembra che i ri 
duttori del testo letterario 
dt Silvio Pellico iDomem 
co Campana, Dante Guar-
dumagna, Lucio Mandarà) 
abbiano imboccato una stra 
da utile ad un intelligente 
ripensamento. Il dialogo 
iniziale fra l'abate Giarda 
no (Ferruccio De Ceresa) 
e Silvio Pellico (un Raoul 
Grassilli notevolmente ade­
rente al personaggio) ha 
posto una premessa che ap­
pare assai utile per predi­
sporre lo spettatore verso 
una comprensione dell'intri­
co di debolezze, cedimenti, 
tendenza ad un misticismo 
sostanzialmente piccolo bor­
ghese che animano l'ex-car 
honaro Pellico uscito dal 
carcere austriaco dello Spiel 
berg. Così delineato il prò 
tagonista. tuttavia, la par­
te più difficile deve ancora 
venire: lobate, infatti, gli 
indica la strada della let­
teratura come una forma 
di liberazione; e sembra 
che il Pellico ne accetti, 
rievocando, il consiglio. Ma 
quale liberazione? Le mie 
prigioni, infatti, sono pro­
prio la conferma letteraria 
— o l'esaltazione — di quei 
cedimenti. Sarà intento de­
gli autori ribaltare questa 
impostazione e restituire 
una critica priva di miti del­
l'ideologia reazionaria di 
Pellico? Lo svolgimento del­
la prima puntata lascia in­
tatto l'interrogativo: anche 
grazie al rispetto con il qua­

le è «oggettivamente» pre­
sentata la figura dell'inqui­
sitore milanese (l'attuario 
Giordani, ottimamente in­
terpretato da Tino Carrara). 
Questo magistrato, infatti, 
si esalta in una dignità ed 
una bonomia che restano al 
confine tra un giudizio sto­
rico (un omaggio, insomma, 
all'amministrazione austria­
ca del Lombardo-Veneto) e 
la naturale tendenzu al ri 
spetto verso l'autorità co 
stitutta che animano l'ideo 
logia del Pellico Nell'incon­
tro fra ti rivoluzionario fai 
lito ed il conservatore an­
cora vtttoiipso, è il secondo 
— in definitiva — che acqui 
sta maggior vigore e con­
quista le simpatie. Vedremo. 
comunque. Nell'attesa, non 
resta che segnalare le buo 
ne scene di Filippo Corradi 
Cervi: una via di mezzo fra 
una ricostruzione naturali 
stiva e l'impianto stilizzato 
di un palcoscenico: nonché 
la buona regia di Sandro 
Holcht, al quale semmai c'è 
da rimproverare di aver 
scambiato (com'è vizio dt 
molti) la dignità del gestire 
con la lentezza di movlmen 
ti, rallentando dunque i rit 
mi narrativi anche là dove 
avrebbero bisogno di una 
buona frustata. 

FUORI PROGRAMMA -
La TV dei Raga//.t, che prc 
senta ogni domenica gli stes­
si programmi, ha dimostra­
to che non sarebbe difficile 
— almeno ogni tanto — 
qualche simpàtica variazio 
ne: come è avvenuto, appun­
to, domenica quando fuori 
programma ha presentato 
un cartone animato polac­
co, decisamente superiore 
allo standard dei consueti 
cartoni di importazione a-
mericana esibiti di consue­
to. Ma perchè, come tante 
volte abbiamo chiesto, que­
ste improvvise variazioni 
non diventano norma? 

vice 

PREPARATEVI A... 
La ferrovia (TV .<- ore 21 ) 

Il mito della costruzione della grande ferrovia che deve 
collegare i due oceani. Atlantico e Pacifico: questo il tema 
del secondo film della serie western La ria dei giganti. 
Lo dirige uno dei nomi più prestigiosi del cinema com­
merciale hollywoodiano, Cecil B De Mille e ne è prota­
gonista una stella di prima grandezza: Barbara Stanwych. 
Accanto a lei sono Joel Me Crea, Robert Preston, Brian 
Dolevy. 

Dibat t i to sul m o n d o (TV 2» ore 22) 
Inizia la serie dei dibattiti fra giornalisti ed esperti sul 

tema // '68 nel mondo. L'incontro di questa sera è dedicato 
alla Gran Bretagna Fra USA ed Europa. Vi partecipano 
Nino Andreatta, Adolfo Battaglia, Enzo Martino, Alfredo 
Pieronl, Giorgio Signorini. Presiede Arrigo Levi. 

reai\Ì7 
TV nazionale 

17.00 Per i più piccini 
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GIOCAGIO' 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
a) IMMAGINI 

DAL MONDO 

b) IL MAGGIORE 
FANTASMA 

18,45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

NAZIONALE 

Il bambine nell'età dalla 
K isola 

19,45 Telesport 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 Telegiornale 
CAROSELLO 

21,00 La via dei giganti 
Film 
Regia di Cee>I B De Ville 

22,55 Prima visione 

23,05 Telegiornale 

TV secondo 

18,30 Non è mai 

troppo tardi 

19.00-19,30 Sapere 
Certo di inglai* 

21,00 Telegiornale 

21.15 Sprint 

22.00 II '68 nel mondo 

programmi svizzeri 
15.15 PER I ECCOLI 
1* C5 TE^EG'ORMALE 
W.1C 7V-SPOT 
19 ;5 2IG-ZAG 
15 40 TV SPOT 
15.50 OBIETTIVO SPOST 
20 15 TV-S°OT 
20.20 TELEGIORNALE 
20 35 TV-SPOT 
20 40 AFRICA INSANGUINATA T«-

Itf'm 

21 05 ENCICLOPEDIA TV 
22,00 VOLTI DELL'ASIA 
22 50 TELEGIORNALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
9,10: Colonna musicale; 10,05: 
La Radio per le scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11,30: 
Antologia musicale; 13,20: Hit 
Parade; 14,40: Zibaldone Ita­
liano; 15,30: Canzoni per in­
vito; 15,45: Album discegra-
f'co; 16: Sorella radio; 17,16: 
Una lotta per la corona-; 18,20: 
Per voi giovani; 19,12: Il ca­
valiere di Lagardère; 19,30: 
Luna-park; 20,15: Il convegno 
dei cinque; 22,05: Il dito 
puntato; 22,20: Claudio Monte-
verdi; 23- Oggi al Parlamento, 

SECONDO 

Giornale radio- ore 6,30, 
7.30, 8.30, 9.30. 10,30, 11.30, 
12,15, 13.30, 14,30. 15.30. 
16,30, 17,30. 18.30. 19.30. 
21,30, 22,30; 7.40: Biliardi-
no a tempo di musica; 8,19: 
Pari e dispari; 8,45: Signori 
l'orchestra; 9,09: Le ore libe­
re; 9.15- Romantica; 9.40: Al­
bum musicale; 10 Incontri 
con Renzo Ricci ed Eva Ma­
gni, 10,15: Jazz panorama; IO 
e 40- lo e il mio amico OsvaL. 
do; 11,35" Lettere aperte; l i 
e 44- Cameni degli anni '60; 
13- Settirnaral» sportivo; 13 
e 35- Tom Jones; 14: Le mil­
le lire; 14.05: Juke-box; 15 e 
15. Il Gio'nafe delle scienze; 
15,35. Canzoni napoletane; 15 
e 57- Tre minuti per te; 16: 
Pome-,da-.a, 17.35 Classe uni­
ca. 18 Aperitivo in musica; 
18.20 Non u t t o ma di tut­
to; 19 E' arri/aro un basti-
mente, 19.50- Punto • virgola; 
20 II n-cr.efo de'Ice-era; 2 1 -
Italia che lavora; 21.10 New 
Y c k '68 

1 TERZO 
O e 9,55 I T I ' U I , 70: Oc-

rr.e-, co Scar'att-; 10 2 5 - ' A . 
D'etnch. R. Scrn.rr.ann, J. 
Brahms. A So'er e F L szr; 
11.50 Sme-ana; 12.10 Tolti 
i paesi a'Ie Nazoni l > ' re ; 12 
e 20 C W G'jck Paride ed 
E!ena; 12 30- Fel x Mescei-
ssohn &srx'-<,lóy. 24,30. Caoc-
Isvc'i del Ncvece^'o. 14,45 
J M Leclair e P va i Ma<dere. 
15.30. Ca.ai'eria rusticare; 16 
e 40 Igiace Paderewski; 17: 
Le opinic-ni degli altri; 17,45-
G. Erescu: Rapsodi remena; 
18,15 Quadrante econem ico; 
ie.45- Piccete pianerà; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
CXasi una favola rad.ofonica 
di Alfio Va!darni-,i. 21.15 P 
I. Ciaikovski 

http://Scrn.rr.ann

